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VADEMECUM PER NATALE. Libri da leggere o regalare, libri dedicati a... Consigli di scrittori e intellettuali 

• SILVtABALLESTRA 
Un libro per Natale? CU invisibili 
di Nanni Balestrini (Bompiani, 

lire 8000) che regalerò a mio cugi­
no di 16 anni perchè credo sia im­
portante che un ragazzo di quell'e- ,' 
tà conosca certi aspetti della vita 
del nostro paese. Altri titoli che 
trattano sempre di storia in forma 
narrativa: Un anno sull'altipiano di 
Emilio Lussa (Einaudi, lire 25.000) 
e il cofanetto diMaus di Art Spiegef-
mann, due volumi per un bellissi­
mo romanzo a fumetti (Rizzoli-Mi­
lano Libri, lire 40.000) 

PIERGIORGIO BELLOCCHIO 
Un mondo usa e setta di Guido 

Viale, editore ". Feltrinelli (lire 
25.000) E' uno studio sul proble­
ma dello smaltimento dei rifiuti. La 
spazzatura è di gran lunga il primo, 
il più abbondante prodotto mate­
riale e spirituale della nostra civiltà 
e il suo degno simbolo. Regalerei il 
libro agli apologeti del nostro tem­
po, berlusconiani . o - progressisti ' 
che siano, ma soprattutto a tutti • 
quegli intellettuali che frequentano K 
esclusivamente le cattedrali - e • i , 
grand hotel dello Spirito: voglio di­
re Miti, Archetipi, Arcani, Quarta e 
Quinta Dimensione, Realtà Virtua- ' 
li,Dio... - - ; . - - ." <: •;•'.:;,;"• 

ALFONSO BERARDINELU < ' 
Tre segnalazioni. I primi due vo­

lumi delle opere di Balzac usciti ' 
nei Meridiani Mondadori: non solo ' 
per il grande Balzac, ma per l'ecce­
zionale apparato di introduzioni e 
note a cura di Mariolina Berlini e 
Claudia Moro. Il secondo: agli stu­
denti di letteratura italiana contem- : 
poranea di tutta la penisola regale­
rei Giacomo Debenedetti, Sassi ai­
tici. • Terza . serie ; (Marsilio, -, lire 
40.000), perchè una volta letto - al­
meno due volte - un tale capolavo­
ro l'Università non potrà più con­
fonderli. Terzo: agli snob della ca­
sa editrice Adelphi, che non mi 
mandano più i libri, regalo Giovan< 
ni Giudici, Quanto spera di campa­
re Giovanni (Garzanti, lire 33.000), 
il più bel libro di poesia italiana 
dell'anno, perchè non si montino 
la testa e per significare quanto 
umano io sia e quanto poco li per­
seguiti. Buon Natale. . . . . 

MARISA BULGHERONI 
Ad Antonio Di Pietro regalerei, le 

Opere Scelte di Nathaniel Hawthor-
nc (a cura di Vito Amoruso, Mon­
dadori, lire 65.000) perchè conten­
gono una grande e tormentosa ma 
anche catartica meditazione sul 
male: in un arazzo narrativo d'im­
provviso attuale sfilano personaggi 
di mera ambiguità che l'autore 
espone al giudizio del lettore come 
nello svolgersi di un processo la cui 
sentenza ultima non può essere 
pronunciata. Consiglierei a tutti gli 
altri Sia lode ora ad uomini dì fama 
(Il Saggiatore, lire 38.000, traduzio­
ne di luca Fontana), il grande re­
portage sui contadini senza terra 
dell'Alabama anni '30: un libro che 
racchiude in sé altri libri possibili. 
Infine un ultimo suggerimento, per 
chi • giovane o no - vive mental­
mente on the road. A cura di Ro­
berto Cagliero e Chiara Spallino 
Slang americano, (Mondadori, lire 
22.000), un dizionario che è il ro­
manzo contratto di come una lin­
gua cambia e si inventa piegandosi 
alle più sottili esigenze dei parlanti. 

AORIANACAVARERO 
A Irene Pivetti. con crescente 

simpatia, regalerei il volume collet-
taneo Donne e fede (a cura di 
LScaraffia e G.Zarri, Laterza, lire 
48.000), perchè si fermi a riflettere 
sulla storia, davvero complessa 
della religiosità femminile. A tutti 
coloro che, come me, non hanno 
mai vinto - e ormai faticano a sop­
portare l'ottusità del presente - re- • 
galerei V Odissea, nella moderna 
traduzione, con testo a fronte, di 
Maria Grazia Ciani (commento di 
HAvezzù, Marsilio, lire 50.000), 
perchè possano viaggiare, almeno, 
con la mente, in un mondo dove il 
"nostro" eroe alla fine trionfa. 

GRAZIA CHERCHIv 
Consiglio a tutti il libro di poesie 

di Fernando Bandini Santi dì di­
cembre, (Garzanti, lire 33.000). In 
particolare a Giuseppe Culkxhia 
Rincorse di Dario Voltolini (Einau­
di, lire 16.000) con l'augurio che il 
suo secondo libro sia altrettanto 
valido del secondo libro di Voltoli­
ni. >•, ••-• •;; >• 

GIAMPIERO COMOLU 
A coloro che, felici o infelici, in 

posizioni alte o basse, lavorano al­
l'interno di una grande azienda -
come pure a tutti coloro che cono­
scono solo ' da lontano questo 
mondo terribile fagocitante e fasci­
noso - consiglio un insolito e argu­
to libretto di poesie lavorative: Ta-
doriam budget divino - Critica della 
ragione aziendale (Sperling & Kup-
fer, lire 15.000). L autore, France­
sco Varanini, ci fa capire qualcosa ' 
del tedio, dell'alienazione, della 
grama condizione esistenziale, 
che affligge tutti quanti, dirigenti e 
impiegati, si trovano a dover lavo­
rare e vivere "timbrando presenza" 
giorno dopo giorno. •> *..' •>.... 

sotto ralbero 
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GIULIO FERRONI 
Ai politici della seconda Repub­

blica consiglio // Galateo di Monsi­
gnor Giovanni Della Casa, uscito 
adesso nei Tascabili Einaudi a die­
cimila lire. Per tutti gli altri direi // 
racconto dei racconti, le fiabe di 
Giambattista Basile, tradotte dal 
napoletano del '600 in italiano. Un 
volume pubblicato da Adelphi, co­
sto 66.000 lire. • 

ROBERTO FERTONANI 
Il primo best-seller dell'epoca 

moderna fu / dolori del giovane 
Werther di Goethe, che interpreta­
va un malessere diffuso nella gio­
ventù dell'epoca. Altri tempi. Oggi i 
best-sellers servono esclusivamen­
te a pareggiare i conti in deficit de­
gli editori, illudendo i lettori che la 
diffusione di massa coincida con il 
livello della qualità. L'elite che de­
testa i best-sellers per partito preso, 
legga, durante le vacanze di Nata­
le, L'arte dell'antico Egitto (Tea, li­
re 39.000) di Sergio Donadoni. 
Troverà in queste pagine il profilo 
avvincente di una civiltà figurativa 
che si dispiega per un arco di tre­
mila anni. E, soprattutto, avrà la 
gioia di sentirsi escluso da quel re-

, ticolo di linee che collegano gli al­
locchi di tutto il mondo, da Helsin­
ki a Città del Capo. Amo Schmidt 
le chiamava "linee isoscemenzia-
li". 

BRUNO GAMBAROTTA 
Per coloro che amano libri agili, 

ma non per questo superficiali, 
consiglio Repertorio dei pazzi della , 
città di Palermo di Roberto Alajmo, 
uscito nei Coriandoli di Garzanti 
(lire 18.000) perchè ritrae Palenno 
da un'angolatura insolita, perchè è 
un libro che sarebbe piaciuto a Pe-
rec, perchè dopo averlo letto, m'ò 
venuta voglia di compilarne uno si­
mile per la città di Torino. Per chi 
ama tuffarsi nelle letture stermina-. 
te, consiglio il primo tomo in due 
volumi de La Commedia umana di 
Balzac, testé uscito nei Meridiani di 
Mondadori (lire 130.000) perchè 
contiene almeno due capolavori 
assoluti, come Papa Goriot, Euge­
nie Grande!, senza contare i tre epi­
sodi della Storia dei tredici, perchè 
le traduzioni sono le migliori di cui 
si disponga, perchè il volume è sta­
to curato con competenza e amo­
re da Mariolina Bongiovanni Berti-
ni, perchè Balzac ò un grande vi­
sionario. Infine, per chi ama la di­
vulgazione culturale di alto livello 
vorrei ricordare un libro uscito lo 
scorso anno da Einaudi, e ingiusta­
mente ignorato, Voci rubate, di 
Franco Marcoaldi, sette ritratti di al­
trettanti maestri del nostro tempo. 

RINO GENOVESE 
A quelli che si sentono molto li­

berali, hanno fiducia nella com­
prensione reciproca tra gli umani e 
devono corroborare le proprie opi­
nioni, consiglio Oltre l'interpreta­
zione di Gianni Vattimo (Laterza, 
lire 18.000). Vattimo rimette a 
punto qui, con la consueta limpi­
dezza, il suo «pensiero debole», an­
che in relazione ad altri pensatori 
della filosofia ermeneutica con-

, temporanea come Gadamer, Ror-
ty, Derrida. A quelli che si sentono 
invece meno liberali, cioè più sulle 
virtù della sfera pubblica ma non • 
per questo stalinisti, consiglio due 
ottimi libretti della Manifestolibri, 
Mondanità di Paolo Vimo (lire 
16.000) e Tempo di esodo di Mas­
simo De Carolis (lire 15.000). 

GIOVANNI GIUDICI 
Per chi ama la poesia direi /santi 

di dicembre di Fernando Bandini 
(Garzanti, lire 33.000) e Au& di 
Paolo Bertolani (Garzanti, lire 
25.000), poesie in un dialetto ine­
dito e forte di uno dei più significa­
tivi poeti di oggi. Sul versante nar­
rativa consiglio di acquistare Deser­
to di J.M.Coetzee (Donzelli, lire 
24.000). un romanzo che si svolge 
tuito d'un fiato con una scrittura da 
grande poema tragico. 

MAURIZIO MAGGIANI . 
C'è una certa qual «mamma» 

non troppo in là con gli anni, bel­

loccia e progressista, onesta lettri­
ce nel breve tratto dell'ora antelu­
cana, l'ora d'aria delle mamme. A 
lei regalerò un libriccino che si ' 
chiama // grande vagabondo delle 
acque scritto da Ota Pavel e pubbli­
cato dalla benemerita e/o (lire . 
24.000). Ci sono dentro storie di ' 
una stupenda, amorevole, comica 
vitalità che hanno come interprete 
un «papà», addirittura più simpati­
co, più tragico e più folle dello stes­
so San Giuseppe. Questo perchè è 
Natale e ci vogliono cose cosi, roba 
che ci faccia stare al caldo. Caldo 
per noi che siamo buoni. Per quelli 
che sono cattivi la strenna che si ' 
meritano: Ammanerà di Daniele 
Brolli (Baldini & Castoldi, lire 
28.000), il primo entusiasmante 
splatter italiano. Strenna di sangue, 
orrore e perdizione dal freddo in­
tenso della Romagna paranoica. 

STEFANO MANFERLOTTI 
Consiglio di Robert Hughes, La 

cultura del piagnisteo. La saga de! 
politicamente corretto (Adelphi, li­
re 32.000) da regalare a tutti i bi­
gotti di sinistra, di destra e di cen­
tro. Perchè? Perchè, al contrario, in 
questo libro si apprende la grande 
virtù della tolleranza. 

ANTONELLO NEGRI 
Un consiglio per un regalo? Tina 

Modotti, Vita, arte, rivoluzione. Lei-

PAGINA A CURA DI ANTONELLA FIORI 

tere a Edward Weston 1922-1931 
(con un inserto fotografico in bian­
co e nero), a cura di Valentina 
Agostinis, pubblicato da Feltrinelli 
(lire 25.000). Tina Modotti, l'unica 
significativa fotografa del Novecen­
to era arrivata a Hollywood da Udi­
ne, da emigrante, all'inizio del se­
colo. Era molto bella e fece l'attri­
cetta prima di innamorarsi di Ed­
ward Weston, fotografo un po' sva­
porato che le insegnò il mestiere. Il 
volume che ora raccoglie le sue let­
tere a Weston scritte proprio in 
quegli anni Venti restituisce in pre­
sa diretta un'atmosfera di grandi 
passioni, tra amori, progetti rivolu­
zionari ai quali Tina avrebbe parte­
cipato in prima persona. Un libro 
da consigliare a Irene Pivetti. 

MARINO NIOLA 
Fiabe campane, molte delle 

quali inedite, raccolte nel corso di 
una ricerca ventennale dalla viva 
voce dei narratori, prima che un 
patrimonio culturale inestimabile 
andasse perduto per sempre. Ri­
sultato sono due bellissimi volumi 
appena usciti (Fiabe campane. 199 
racconti delle dieci notti, a cura di 
Roberto De Simone Einaudi, lire 
200.000, due volumi in cofanetto). 
Tutti i generi del racconto -i riti del­
la vita e della morte, l'erotismo e 
l'amore, il lavoro, la paura, -tradotti 
e narrati da quel geniale fabulatore 
che è Roberto De Simone. La rac­
colta è arricchita dallo splendido 

commento di Ugo Vuoso e da 22 
illustrazioni originali di Gennaro 
Valliluoco. Lo regalerei a tutti colo­
ro che remano contro le mode cul­
turali, quelli che odiano l'instant 
book e l'ultimo best-seller. E poi. 
per questo Natale regalerei anche 
Napoli gentile di Michele Rak, (Il 
Mulino, lire 50.000). affascinante 
affresco della Napoli barocca. 

FRANCO RELLA 
A chi ha ancora il gusto della let­

tura come una straordinaria avven­
tura consiglio il primo volume del­
la Commèdia umana di Balzac (in ' 
due tomi, ne "1 Meridiani". Monda­
dori, lire 100.000) curato con la 
consueta attenzione e intelligenza 
da Manolina Bertini. A Berlusconi > 
consiglierei invece un libro econo­
mico, ma prezioso: Venezia salva 
di Simone Weil (Adelphi. lire 
8000). Da questo libro ;l nostro 
Presidente del Consiglio potrebbe 
apprendere che la mossa più teni­
bile del potere è quella di costrin­
gere il vinto o il sottomesso a so­
gnare i suoi sogni. 

ALBERTO ROLLO 
// mio nome è Katerina d i Aharon 

Appelfed (Feltrinelli, lire 24.000), 
ovvero il mondo ebraico visto attra- < 
verso gli occhi di una donna cn-
stiana e anche la conferma che la ' 
violenza della Storia si può attra­
versare in punta di piedi e lasciare 
il segno. Aharon Appelfed alle pre­
se con la memoria della tragedia 
dell' Olocausto. Un romanzo di do­
lorosa magia per chi crede allo stu­
pore della sopravvivenza. 

BEPPESEBASTE 
«Gli uomini ammucchiano co- • 

noscenza ma io penso che il fine • 
ultimo sia di poter sentire il suono 
della valle e guardare il colore del­
la montagna» (Kodo Sawaki Ro­
sili) . Cosi si apre il librino di Giam­
pietro Sono Fazion Lo zen e la luna . 
(lire 12.000, Edizioni appunti di . 
viaggio, via Camillo Guidi i 20, ! 
00Ì49, Roma), viaggio nel mondo 
dello zen attraverso haikui dolci e 
folgoranti. Si colga l'occasione per 
acquistare anche la prima tradu­
zione, anche se parziale, delle me­
ravigliose poesie di Daigù Rjokan 
(Poesie di Rjokan, monaco dello 
zen, edizioni La Vita Felice, lire 
20.000). colui che nel 1791, pres- • 
«appoco quando Kant pubblicava 
La critica del giudizio, fu consacra- , 
to monaco zen con il nome di 
Grande Idiota. Da regalare ai lettori 
di Brevi storie di idioti di Ermanno 
Cavazzoni, che mi auguro nume­
rosi. 

MARINO SINIBALDI 
La terra promessa, la storia del 

rock scritta da Gino Castaldo (Fel- • 
trinelli, lire 18.000). Tra i consigli . 
più meditati e decisivi i romanzi di • 
Orwell (da Senza una lira a Parigi e 
Londra fino a 1984 raccolti 'da . 
Mondadon) e i saggi di Ignazio Si-
Ione ripubblicati dagli Editori Asso­
ciati Riminesi con il titolo Uscita di 
sicurezza. A chi dedicare Orwell e 
Silone? Ma a noi stessi e agli italiani •' 
sospesi sull'orlo del regime. Con 
tanti (auto) auguri. 

GIANNI SOPRI 
Consiglio L'Asia prima dell'Euro­

pa. Economie e civiltà dell'Oceano • 
Indiano di Kirti N. Chaudhuri . 
(Donzelli, lire 100.000) ricostrui­
sce e racconta con efficacia la 
straordinana ricchezza di traffici e 
di culture dell'Asia meridionale ' 
prima del colonialismo. A tutti i cit­
tadini italiani che in questi giorni si • 
sentono a disagio nei confronti del • 
linguaggio della politica suggerisco 
di sottoporsi a un utile allenamen­
to con Ago magèra difura. Diziona­
rio delle lingue immaginarie di Pao­
lo Albani e Berlinghiero Buonarrot-
ti (Zanichelli, lire 48.000). 

VITTORIO SPINAZZOLA 
A coloro che desiderino capire 

meglio come vanno le cose nel no­
stro paese suggerirei Stato dell'Ita- ' 

. Ha. un volume curato da Paul Ginz-
borg, con i contributi di un centi- ' 
naio di specialisti nei vari campi 
economico, sociale, politico, cultu­
rale. Una non strenna, insomma, 
un regalo utile, interessante e 
neanche troppo costoso: 29.000 
per 704 pagine. L'editore à il Sag­
giatore-Bruno Mondadori. Agli in­
tenditori di poesia moderna rega­
lerei un libro veramente importan­
te, in cui Paolo Giovannetti analiz­
za e spiega i criten di costruzione 
del verso nei poeti novecenteschi 
più complessi e difficili 11 titolo è 
Metrica del verso libero italiano 
(Marcos y Marcos, 40.000 lire). 

GIOVANNAZUCCONI 
Consiglio Staccando l'ombra da 

terra di Daniele Del Giudice (Ei­
naudi, lire 20.000J. Perchè con un 
colpo d'ala stilistico, in sole cento 
pagine, demolisce un idolo delia 
tnbù: la religione del romanzo, do­
minante in Italia negli ultimi quin­
dici anni, dal Nome della rosa in 
poi. Dedico a chi scrive troppo 
Dombev e figlio di Charles Dickens 
(Rizzoli, lire 80.000). Perchè in un 
colpo solo di mille pagine, di quel­
la religione del romanzo mostra il 
senso e il fondamento. 


